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Parla Di Donato Il vicesegretario del Psi sostiene 
che la sinistra non deve andare 

alle prossime elezioni in ordine sparso. «Se restiamo sempre divisi 
sarà lo scudocrociato a vincere e a fare l'alternativa a se stesso...» 

«La Malfa ha ragione: 
ora costruiamo il dopo-Dc» 
Quanto il Psi è disposto a sopportare la Oc? «Il meno 
possibile», dice Giulio Di Donato. Aggiunge il vicese­
gretario socialista: «Le forze progressiste devono tro­
vare una convergenza, anche pnma delle elezioni, 
per impedire che la De abbia ancora partita vinta». 
L'unità socialista? «Non è un prendere o lasciare». E 
sui rapporti a sinistra giudica «utili e condivisibili» le 
cose dette da Occhetto alla Direzione del Pds. 

STIPANO PI MICHILI 

• • ROMA. Una De •Insoppor­
tabile., giura Mino Martinazzo-
II «Ci sopporterete a lungo», re­
plica speranzoso Forlani. E lei, 
onorevole Di Donato, quanto 
tempo è ancora disposto a 
sopportare lo Scudocrociato? 
•Il meno possibile» Risponde 
di getto, senza un attimo di esi­
tazione, Giulio Di Donato, vi­
cesegretario del Psi Poi ag­
giunge, sbuffando •Proprio il 
meno possibile Ma per questo 
occorre approntare qualcosa 
di nuovo tra le forze socialiste, 
di sinistra, riformiste, capace di 
mobUitare un gran numero di 
eiettori intomo a questa esi­
genza. E magari prima delle 
prossime elezioni» Ma come 

fare? Cosa ne pensano, a via 
del Corso, dell'addio del Pn al­
la De? E della possibilità di un 
candidato delle forze progres­
siste al Quirinale? 

Onorevole DI Donato, eoa» 
•decedè? VI fate tuperare a 
•tnlstra da U Malfa? 

lo penso che La Malfa dice una 
cosa che ha un peso politico e 
che si inserisce in un dibattito 
in corso tra le forze laico-so­
cialiste Il problema che abbia­
mo davanti è chiaro se le forze 
del rinnovamento e del rifor­
mismo arrivano alle prossime 
elezioni in ordine sparso, la De 
vincerà comunque, anche se 
magari perde qualche punta È 

quindi necessaria un'iniziativa 
che favorisca l'unita e la con­
vergenza Ha le forze di ispira­
zione socialista e nformista 
Quindi il discorso di La Malfa 
può essere utile se accetterà 
queste convergenze 

Prima delle elezioni? 
Anche prima delle elezioni, 
perchè no? Altrimenti il rischio 
è che dopo ci si trovi in una si­
tuazione paradossale, con la 
sinistra che frantumata supera 
la De, che comunque resta l'u­
nico - magari malfermo - pun­
to di nferimento, e che si darà 
da fare per mantenere l'attuale 
sistema Occorre interrompere 
questa tendenza. 

Intanto, pero, La Malfa «sal­
ta Il fosso», mentre Craxi, 
volente o nolente, rimane 
conAndreotti. 

Le ragioni delle affermazioni 
di Craxi sono nello stalo attua­
le delle cose, dal momento 
che non c'è nessuna alternati­
va Quando, nei mesi passati, 
noi socialisti abbiamo provato 
a smuovere le acque, rischian­
do le elezioni, ci siamo trovati 
tutti contro Bisogna lavorare 
seriamente per mettere a pun­

to un progetto tra le forze nfor-
miste, laiche e ambientaliste, 
costruire una convergenza su 
tre-quatlro punti importanti, 
anche da subito, per impedire 
che si arrivi alle elezioni con la 
De che ha ancora partita vinta 

In pratica, togliere allo Scu­
docrociato quella «rete di 
protezione» che è la certez­
za delle tue alleanze, come 
•ottiene anche Veltroni sul-
l'Unità? 

Non c'è dubbio Altrimenti 
consentiremo ancora alla De 
di essere eternamente altcma-
Uva a se stessa Forse ostacolo 
a tutto questo è ancora una 
certa confusione nel Pds, ma 
oggi ci sono tutte le condizioni 
per l'accelerazione del proces­
so di unita soc ialista 

Voi Insistete con questa fac­
cenda dell'uniti sociallsia? 

Guardi, chiamiamola anche in 
altro modo L'importante ò co­
minciare a mettere insieme i 
tasselli di questo puzzle Non 
parlo di liste comuni, che sa­
rebbero una fuga in avanti che 
non servirebbe a nessuno, ma 
di provare ad offrire una spon­
da alle dichiara/ioni molto im­

pegnative di La Malfa Certo, le 
scomuniche alle iniziative co­
muni di Psi e Pds a Milano e In 
Emilia non vanno in questo 
senso Mi rendo conto che c'è 
bisogno di tempo, ma 11 pro­
blema è propno misurare que­
sto tempo Occorre dare il se­
gno visibile che qualcosa sta 
cambiando, che e iniziato un 
capitolo nuovo e che ad esso 
concorreranno tutte le forze 
die si ispirano all'area riformi­
si.! italiana ed europea Ora la 
passibilità è a portata di mano 
apriamo il confronto Nessuno 
ha mai pensato che l'unità so-
c i.ilista nasca già con la ricetta 
scnlU 

Occhetto, nella n i relazio­
ne alla Direzione del Pd», In­
vita ad un «cessate il fuoco» 
tra le forze di sinistra... 

Mi sembrano affermazioni utili 
e condivisibili Noi non ponia­
mo il problema del tutto e su­
bito, non pensiamo al proces­
so di unità tra le forze socialiste 
come un prendere o un lascia­
re, ma come ad un confronto 
che si apre, un discutere insie­
me sulle cose da fare, una ca­
pacità nuova di ìnterlocuzio-

II vicesegretario del Pst Giulio D! Donato 

ne Lavonamo allora per crea­
re un'area di rlfcnmento che 
possa porsi come grande arca 
di governo Cosi possiamo la­
sciare alle nostre spalle le tan­
te polemiche passate, fatte 
senza remore e, diciamolo pu­
re, senza prudenza , 

Le forze progressiste non 
potrebbero Inorare per la 
candidatura unitaria di un 
loro esponente al Quirinale? 

Non escludo affatto che possa 
andare cosi Soltanto ora è an­
cora presto, mancano ancora 
dieci mesi, e rischiamo di 
mandare «fuori allenamento» il 
possibile candida'o. 

MarrJnazzoU ha detto che la? 

De è diventata «insopporta­
bile». Ha ragione, onorevole 
Di Donato? 

Martinazzoli dice la venta La 
nostra collaborazione con la 
De, in questi anni, è stata fati­
cosissima e difficile sempre 
per problemi che nascevano 
all'interno di quel partito Del 
resto, basta vedere la risposta 
di Cava a Martinazzoli. tu non 
hau tessere, quindi non conti 
niente Questa la dice lunga 
sul modo che i democristiani 
hanno di concepire il dibattito 
intemo E il rischio, se non ci si 
muove, è che tutto rimanga co­
si, con la De che, alla fine fa 
anche l'alternativa a se stessa 

Sulle tv di Berlusconi in onda gli spot elettorali del Psi 

«L'Italia una bella signora» 
E Craxi già pensa al voto 
I socialisti si preparano a una lunga volata preeletto­
rale. Da alcune settimane sei spot messi a punto dal 
Psi interrompono i programmi delle emittenti regio­
nali e quelli delle private di Berlusconi. Il protagoni­
sta è il segretario del Psi Bettino Craxi. 1 temi affron­
tati: economia, criminalità, ambiente, povertà, le­
ghe, riforme. Gianni Letta della Fìninvest: «Presto gli 
spotdiPsdieMsi» 

LUANA BININI 

• i ROMA. Scorrono sullo 
schermo alcuni titoli di quoti­
diano «L'Italia finisce in serie 
IV. «Galoppa l'inflazione», «L'I­
talia meno affidabile». Dissol­
venza Appare Bettino Craxi 
sorridente, seduto su un diva­
no, garofano rosso in mano 
Una voce fuori campo chiede 
•Che succede ali economia 
italiana7» Risposta, in sintesi, 
di Craxi «Abbiamo attraversa­
to 7 anni di vacche grasse an­
che se non tutti hanno saputo 
approfittarne, ora ci attende 
un biblico settennato di vac­
che magre, bisogna dunque 

prendere provvedimenti met­
tendosi a correre nella direzio­
ne giusta ridurre il deficit dello 
Stato, dare un impulso all'eco­
nomia, impedire che riprenda 
l'inflazione» Di nuovo la voce 
fuoricampo «Si toma ad esse­
re decisionisti?». Risposta «Co­
me nelle migliori famiglie è 
meglio assumersi le responsa­
bilità invece che scansarle». 
Voce >E quel fiore?» Risposta 
(con primo piano e ampio 
sorriso) •L'Italia è una bella si­
gnora che merita tanti bei don 
e noi possiamo dame uno che 

è semplice e bello» Simbolo e 
slogan Psi, cresce l'Italia 

Si tratta dello spot «lungo» 
che appare da qualche setti­
mana nelle tv private di Berlu­
sconi, spazio Fìninvest Ce ne 
sono altri cinque, più brevi, 
che vengono messi in onda 
sulle emittenti regionali An­
che qui il protagonista è Betti­
no Craxi che commenta im­
magini in rapida successione 
su ambiente, criminalità, le­
ghe, povertà, riforme 11 ca­
poufficio stampa del Psi Luigi 
Genise, dice che si tratta di or­
dinaria amministrazione 
•Niente di nuovo Ogni volta 
che il Psi desidera raggiungere 
il grande pubblico in occasioni 
politiche particolari, usa que­
sto strumento Lo ha fatto in 
varie occasioni, anche lontano 
dalle campagneelettorali» 

Eppure questi spot hanno 
tutto il sapore di una campa­
gna elettorale giocata con un 
bel po' di mesi di anticipo. E 
che si preannunciano densi di 
bombardamenti politici Dice 
Gianni Letta, vicepresidente 

della -ininvtst plenipotenzia­
rio di Berlusconi «C'è ui risve­
glio di pubblicità preelellorale 
oltre ai socialisti c e stata la 
campagna di agosto del verdi 
e prossimamente compariran­
no gli spot del Psdì e del Msi 
che hanno già prenotato gli 
spazi Forse i partiti vogliono 
lare la volata lunga» Letta ci 
tiene a sottolineare che le tarif­
fe sono uguali per tutti sen7a 
favoritismi «Si tratta di pac­
chetti standard» E tuttavia la 
nuova abbinata Craxi -Finin 
vest potrebbe configurare un 

r.i T lunarnento fra sua »mit-
c /& o il segretario socialista 

dupo le abbondanti litigate di 
augno Allora le bordate di 
Cruci contro le private di Berlu-
» onl, incnmmatc di aver dato 
troppo spazio ai promotori del 
referendum sulla nduzione 
delle preferenze avevano in 
qualche misura congelato i 
rapporti Craxi aveva tuonato 
fra I altro -La legge MammI, va 
applicata con ngore» Laddove 
la minaccia suonava come 
una sottrazione di sostegno 
Ora un Craxi sorridente nem-
pit gli spazi Fìninvest delle sue 

proposte ecoromev k il 
messaggio, semphd aio che 
passa è la promessa di un nuo­
vo decisionismo in cambio 
dell'acquisto (elettorale) del 
garofano Anche lo stile pub-
blicitano è in continuità con il 
passato ricorda la lunga serie 
di spot socialisti dell'ultima e 
della penultima campagna 
elettorale Sempre Craxi sem­
pre l'Intervista fuon o deritro il 
campo (alle ulume elezioni 
politiche si era prestato Gianni 
Minoli). sempre la tematizza­
tone >È una formula che fun> 

Il segretario 
socialista 
8ettino 
Craxi 

ziona - dice Daniela Scarso, 
responsabile del Psi per questi 
spot- perchè cambiarla? Craxi 
è un grande comunicatore» 

E cosi ancora una volta il Psi 
si appresta a puntare tutto sul 
segretàno, che per ora, tutta­
via non sembra comunicare 
grandi novità, almeno a giudi­
care dai cinque spot mandati 
in avanscoperta nelle tv regio­
nali. Sulla criminalità Craxi so­
stiene che «lo Stato deve raffor­
zare la sua lotta» sull'ambien­
te che «dobbiamo progredire 
il'a prr reggere anche la natu­
ra», sulle nforrne che «occorre 
pensare a una grande riforma 
che dia slancio a tutte Je istitu­
zioni e che veda protagonisti il 
Parlamento e la sovranità po­
polare» Sulle leghe, infine, «no 
al qualunquismo e al separati­
smo, ad una protesta che sba­
glia strada e diventa un errore 
l'Italia delle tre repubblichette 
setta il seme della disgregazio­
ne dell'unità nazionale» Itemi, 
comunque, ci sono Ma siamo 
ancora agli inizi E sette mesi 
sono lunghi 

Si lavora su questa ipotesi mentre resta il contrasto tra La Malfa e Spadolini sulla proposta di una coalizione senza la De 
Il segretario dell'edera liquida le contestazioni: «Sono soltanto fiammate polemiche». I colonnelli e Visentini sono dalla sua parte 

tasca: un «governo 
La Malfa non vuole «fiammate polemiche» con Spa­
dolini, e tace. Il presidente del Senato smussa i con­
trasti col segretario a proposito del rapporto con la 
De. Se ne riparlerà in Direzione, il 18 settembre In­
tanto, toma in auge nel Pri la proposta di un «gover­
no dei tecnici», che allenti la pressione dei partiti su 
istituzioni ed economia. Non è escluso che diventi 
pubblica già fra qualche settimana 

VITTORIO RAQONB 

•JJ ROMA Giorgio La Malfa fa 
la voce grossa contro il domi­
nio dello scudo crociato, e giu­
ra, in un'intervista all'«Espres-
so» «Mai più con la De» Gio­
vanni Spadolini, Ira allusioni e 
rifenmenti storici, prende le di­
stanze «Ho sempre reputato 
essenziale il dialogo fra cattoli­
ci e laici» Ma in casa dell'Ede­
ra, il giorno dopo, nessuno 
vuol drammatizzare aperta­
mente l'ennesimo dissenso fra 
La Malfa e il «padre nobile» 
prestato a Palazzo Madama 
Enzo Bianco, responsabile de­
gli Enti Locali, dice anzi con 
nonchalance «È cosa risaputa 
che nel Prl convivono due ani­
me Schematicamente, c'è 
un'anima "azionista", di sini­
stra democratica, rappresenta­
ta da La Malfa e Visentin!. C'è 
un'anima più moderata, ten­
denzialmente governativa, del­

la quale Spadolini è 11 massimo 
interprete» len sera, mentre si 
recava ad ammirare la mostra 
del Guercino al museo Ar­
cheologico di Bologna, lo stes­
so presidente del Senato ha 
tentato di smussare i contrasti 
«Con il segretario non c'è nes­
sun problema • assicura Spa­
dolini - Non bisogna por limite 
al dialogo fra laici e cattolici 
Badate che laici sono anche i 
comunisti Quindi bisogna sta­
re attenti a non mettere limiti al 
dialogo, altrimenti viene taglia­
to fuon il Pds, ciò che lo non 
desidero» 

La Malfa • dicono 1 suoi col-
laboraton - non vuole «fiam­
mate polemiche» Anche se 
Spadolini l'ha chiamato do­
menica per ridimensionare la 
portata del suo dissenso e il 
segretario - assicurano le indi­
screzioni - si è fatto negare Ieri 

il leader del Pn è volato a Stra­
sburgo, dopo aver indicato al 
direttore della «Voce repubbli 
cana». l'organo del partito, Il 
profilo da mantenere in tutta la 
vicenda stnngatezza e silen­
zio Cosi, la «Voce» ha messo 
assieme nella stessa pagina sia 
l'intervista ali 'Espresso» sia le 
dichiarazioni di Spadolini alla 
festa dell'Amicizia Ma l'uma­
zione del segretario trova le 
strade per trapelare Gli uomi­
ni di La Malfa notano con un 
pizzico di perfidia, che la posi­
zione di Spadolini è quella di 
un uomo politico che ha biso­
gno, per il suo ruolo istituzio 
naie, dell appoggio di tutte le 
forze politiche «Spadolini -rac 
conta, scegliendo però I ano­
nimato, uno dei massimi diri­
genti del Prl - non vuole rom­
pere con la De, a futura memo-
na» Tradono dal politichese 
significa che il presidente del 
Senato si tiene fuon dalle pole­
miche perchè aspira al Quin-
nale Ma «e è uno spazio politi­
co, oggi, che noi dobbiamo 
giocarci a tutto campo - escla­
ma l'on Gianni Ravaglia, un 
altro dei "colonnelli lamalfia-
ni - E questo spazio non può 
essere ndotto da valutazioni 
parziali che questo o quell'e­
sponente del Pri possono dare, 
e che sono rlfente ad espenen 
ze personali». 

Già quando il Pri decise di 

passare ali opposizione Spa­
dolini fu contrario lo disse in 
Direzione lo ripetè nella riu­
nione del suo gruppo E anche 
allora fini in minoranza A ma 
no a mano che La Malfa, con 
1 appoggio di Visentini svilup­
pa la linea dell'opposizione fi­
no al contrasto frontale con la 
De, l'allontanamento dall altro 
•padre nobilej dell'Edera si la 
più marcato Ma ormai sono 
prossime alcune scadenze im­
portanti il 18 settembre si terrà 
la Direzione, dal 3 al 6 ottobre 
ci sarà a Vicenza la festa del­
l'Edera, poi si nunirà il Consi 
gito nazionale Agli appunta­
menti il segretario sembra de­
ciso a presentarsi con un altro 
colpo di acceleratore già nel 
Comitato di segreteria che si 
tenne il 4 settembre (presenti 
La Malfa, Visentini. Santoro 
Gualtieri, Medn Ravaglia Del 
Pennino e Bogi, assenti Spado­
lini, Battaglia e Mainml) è naf 
fiorata una vecchia parola 
d ordine del Pn, quella del «go­
verno dei tecnici» Non essen­
do l'alternativa alle porte, né in 
termini di voli né in termini di 
programmi il Prl si chiede se 
all'inizio della prossima legi 
slatura non sia necessaria una 
fase di transizione che rompa 
con 1 inamovibilità democri­
stiana e con i vecchi veti anti 
comunisti A gestire questa fa­
se dovrebbe essere un governo 

t he riduca la presa dei partiti 
sul economia e sulle ìstituzio-
n Un «governo del presidente» 
• < sarebbe decisivo il ruolo di 
chi sostituirà Cossiga al Quiri­
nale - un governo magari fat­
to da ministri che non ncopro-
n< i cariche parlamentan 

Questo filo di ragionamento 
- comune a La Malfa e Visenti­
ni riscuote parecchi consensi 
ni ll'LMera «La vicinanza delle 
elezioni nota Enro Bianco -
ni m può che spingerci ad ac-
c< rituare una opposizione non 
tianseunte un percorso irri­
nunciabile in vista dell alterna­
tiva lo guarderei con simpatia 
un governo dei tecnici» Que­
sti stessa formula, secondo 11 
v r Giovanni Ferrara, «può es­
si re una soluzione per I emer 
gen/a" anche se «sullo sfondo 
il problema vero resta l'alter­
nativa» Chi nutre dubbi inve­
ce è Oscar Mamml ex mini­
stro delle Poste «11 problema 
vero - dice - è la nforma eletto-
ra'e e istituzionale che preveda 
I alternativa del sistema e nel 
sMema l.a De non può essere 
scomunicata per sempre e il 
ì'd' non può essere condanna 
to ali opposi/ione dopo ciò 
che è avvenuto a Kst - convie­
ni Mamml • Ma il problema 
di Ile alleanze viene dopo la n-
forma e le alleanze devono 
basarsi su convergenze politi­
che e programmatiche» 

Scissione nella Lega 
«Bossi fa troppe concessioni 
alla partitocrazia 
ce ne andicimo con il Msi» 
• I MILANO Dalle braccia 
del a Lega Lombarda a quelle 
del 'Msi è il passaggio e he mi­
nacciano di fare alcuni lappre-
sentanti bergamas4 hi t bre­
sciani della Lega (he nccusa 
Bossi di «concessioni ali ì parti­
toci azia» L annuncio d'Ila se-
ces .ione - prevista per la fine 
di ottobre - è stata d. la ìen 
ma tina da Ermanno ( accia, 
22 anni responsabile per la 
Lega Lombarda della circo-
senzione della Val Brei ìbana, 
norchè consigliere < oi lunate 
di Villa d'Alme (Ben amo) 
Caccia però si è tenuto mollo 
sul vogo, rifiutando' i di fornire 
i ne mi di coloro che intc ridono 
«sc< ndere in tnncea» con I op­
posizione missina 

/Jl'ongine del disuce o - ha 
spit gato Caccia - sarebbero •! 
frecuenti erron poi tic della 
Lega», che vanno da Ila i "conte 
mir accia di Bossi di bru :iare il 
tricolore alle «manovre per la 
spa rtizione dei posti nella sani­
tà pubblica» Tra gli erron 

Reggio Emilia 
Documento 
unitario 
Pds-Psi 
• 1 REGGIO EMILIA. Drpo gli 
ève iti dell'Urss, dopo il docu­
mento congiunto CMXÌ-OC-
chetto i segretari del Peli e del 
Psi di Reggio Emilia, '«usto 
Giovanelli e Germano Vrtloli. 
hanno indirizzato una «rifles­
sione comune» al n:petuvi 
iscrtti «Le forze della ministra 
europea hanno davari i uno 
scollano del tutto nuovo di 
spe 'anze e di problemi affer­
mano i segretari di Pds • Psi -
Hanno perso molto lei loro si-
gnilicato le ragioni della divi­
sione ideologica e pi litica pro­
doti asi 70 anni fa», «.se non so­
no forse mature le < ondizioni 
storiche e politiche fier unifica­
re l<; forze e le tradizioni della 
siniitra e riformiste in un solo 
par ito - c'è scritto nel docu­
mento -, c'è la posi ibihtà e la 
necessità di trovare conver­
genze politiche e pragrunma-
tiche e di costruire la cornice 
comune di un quadro isUtuzio-
nali> che favorisca le condizio­
ni per realizzare anche nel no­
stre paese una d<"mccr.i7ia 
compiuta» A Reggio £m ha, tra 
gli altri, tra gli obiettivi indicati 
dai due segretan < 'è onJie 
l'impegno a rilanciale una col-
labora7iore unitanv ir e|uei 
Coi nuni dm e i due r. artin sono 
su «ponde diverse 

commessi dagl uomini di Bos 
si il giovane co isigliere elenca 
anche l'appoggio dato alla 
giunta del pici olo comune di 
Sonsole (Bergamo), dove la 
Lega governa insieme alla De­
mocrazia Cnsli ina Immediata 
la replica della Lega, per boc­
ca di Gisbcrto vlagn, membro 
del direttivo provinciale «La 
giunta di Son .ole è stata fatta 
con disappunto di Bossi, e con 
il parere con ir ino degli organi­
smi dirigenti Ma è stato lo stes­
so Bossi a dire di non dramma­
tizzare» La sorata di Ermanno 
Caccia viene liquidata con an­
cor maggiore durezza «Ricor­
diamoci che Caccia è già an­
dato via una volta dicendo co­
se di fuoco, e- poi e nentrato 
nella Lega Anzi, ha anche 
scntto una lette ra di scuse uffi­
ciali pubblicata sui giornali -
ricorda Magn - Giovane come 
è, ha già fatto passare tanti di 
quei partiti insomma, se se ne 
va veramente e si tira dietro 
qualcuno corre lui, noi non 
piangiamo di sicuro » 

Referendum 
Un comitato 
presieduto 
da Giainnini 
M ROMA. Un comitato dei 
referendum pei la nforma de­
mocratica, che coordinerà an­
che la prossimd campagna sul 
ministero della Partecipazioni 
statali, presieduto da Massimo 
Severo Giannini e che ha già 
raccolto molti. ..'.ime autorevoli 
adesioni L'iniziativa è stata 
annunciata leu con un comu­
nicato Tra gì albi oltre a 
Giannini ne fanno parte il filo­
sofo Giacomo Marramao, il vi­
cepresidente della Camera Al­
fredo Biondi, I presidenti dei 
gruppi parlami'Mori della Sini­
stra indipendente, Ada Becchi, 
e dei FederaliMi europei Pop­
pino Caldensi, flruno Zevt, Ser­
gio De Julio, 1 oni Muzi Falco­
ne e Paolo D'f liscimi della si 
nistra dei club 11 comitato è 
anche impegnato per la nfor­
ma elettorali uninominale-
maggloritaria 

I promotori dell'Iniziativa 
hanno rivolto un appello a Ma 
rio Segni e ai novimenti catto­
lici «per una comune campa­
gna referendai-a che veda gli 
autentici nfomiaton uniti nella 
battaglia «la p»r nuove regole 
elettorali che per l'indispensa-
bill opera di bonifica dello Sta­
to e della cosa pubblica dal-
l'c-ccupazione partitica» 

Giorgio La Malfa 

M mL-ì RIVI! 
BITAT 

RIVIàlAOKilàllOffl IMNIl l in 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone 
ai movimenti ambientalisti e venatori 

un comune terreno di confronto 
per la corretta gestione 
delle risorse naturali. 

II sesto rumerò contiene, tra l'alno, 
articoL e inchieste su 

'tettola e ambiente 
Cacai e conservazione della natwi 

Dossier volpe 
Canada 
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